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BRACCIANTI 

Un duro scontro 
sul futuro 

dell'agricoltura 
Intervista all'Unità del compagno Feliciano Ros-
sitto - Il significato dello sciopero del 20 con 
la partecipazione dei lavoratori dell'industria 

Il 20 luglio segnerà la 
ter/ii grande giornata na
zionale di lotta del bruc» 
ciantl e del c i a r l a t i agri
coli per il rinnovo del con
t ra t to e lo sviluppo della 
agricoltura. Al fianco del 
braccianti scenderanno 1 
chimici, gli edili, i metal
meccanici, gli alimentari-
ali. i lavoratori della ri
cerca. 

Entro la sett imana. In
tanto, 1 braccianti porte
r anno a termine 11 « pac
chet to» di 48 ore di scio
pero articolato proclama
to dalle organizzazioni 
sindacali. 

Sulla vertenza ohe ri
guarda oltre 1.500.000 brac
cianti 11 compagno Felicia
no Rossitto, segretario ge
nerale della Fedcrbrac-
ciantl CGIL, ci ha rila
sciato una intervista che 
pubblichiamo di seguito. 

Qual è II tuo giudi
zio sull'impegno della 
Federazione unitaria 
CGIL CISL U I L di far 
scendere In lotta tutto 
Il movimento accanto 
al braccianti? 

La decisione della Fede
razione uni tar ia e del sin
dacati dell'Industria di Im
pegnarsi insieme al brac
cianti nello sciopero na
zionale del 20 luglio, indi
ca che la vertenza per 11 
contra t to nazionale dei la
voratori agricoli viene as
sunta dalla classe operaia 
e da tu t to il movimento 
sindacale come un terre
no di prova e di chiari
mento sulla prospettiva 
dei rapporti t ra lavorato
ri e padronato e sulle scel
te di politica economica 
e sociale che dovranno 
essere futte dalle forze 
politiche e dal Governo 
già In queste sett imane. 

Le trattative con la 
Confagricoltura sono 
state Interrotte: puoi 
spiegarci i termini rea
li delle posizioni di 
chiusura assunte dalla 
organizzazione d e g l i 
agrari? 

La Confagricoltura. iso
lata dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti, na 
impedito finora, con una 
pregiudiziale, l'inizio del
la t rat ta t iva e la discus
sione di merito sulle ri
chieste presentate. 

Questa pregiudiziale non 
riguarda i salari di qua
lifica clic per comune in
tesa. dovrebbero ancora 
oggi essere stabiliti nei 
contrat t i provinciali, ma la. 
possibilità per il sindaca
to di contra t tare nazio
nalmente — e di definire 
concretamente nelle pro
vince e nelle zone o nei 
settori produttivi — poli
tiche di occupazione e di 
salario annuo, nuove con
dizioni di lavoro su una 
linea di trasformazione 
e di sviluppo dell'agricol
tura . di controllo pubbli
co e sociale degli inve
stimenti. Al centro della 
vertenza è quindi uno 
scontro sul futuro della 
agricoltura t ra gli agrari 
che vogliono mantenere 
la stagnazione e i lavo
ratori che vogliono essere 
protagonisti di profonde 
trasformazioni, per certez
ze di occupazione e di sa
lari e per una produzione 
adeguata ai bisogni del 
paese. 

Quali sono le richie
ste fondamentali del
la piattaforma che ave
te presentato per il 
nuovo contratto? 

E' s ta to il governatore 
della Banca d'Italia, Baf
fi. a scrivere nella sua 
relazione di quest 'anno 
che l'esodo incontrollato 
dall 'agricoltura, pur in 
mancanza di occasioni di 
lavoro nell 'industria, è 
da rollegare principalmen
t e alla « precarietà de.la 
occupazione » ed ol « sala
t i troppo bassi » rispetto 
agii al tr i settori. Sono que
sti i temi centrali delle 
richieste sindacali al'.a 
Confagricoltura: i diritti 
a contrat tare , nazional
mente e nell'arca delia 
contrat tazione integrativa. 
l'occupazione, l 'ambiente 
e la condizione di lavoro. 
le trasformazioni indispen
sabili per garantire l'occu-
pazicnc e lo sviluppo pro
duttivo. e salari che pro
gressivamente si avvicini
n o a quelli Industriali. 

Ma può bastare per 
questo un contratto. 
anche se buono? 

Sappiamo bene che non 
basta solo un buon con
t r a t to per garantire l'oc
cupazione e la trasforma
zione dell'agricoltura. Ma 
proprio per questo noi e 
tu t to il movimento sinda
cale rivendichiamo, .ns.e-
me ad un contrat to mo
derno. una nuova politica 
per l'agricoltura come con
dizione per la riconversio
ne r l 'allargamento della 
base produttiva del Paese. 

Ai partiti ed al governo 
abbiamo chiesto investi
menti nell'agricoltura per 
4 mila miliardi e che una 
par te dei f inanziamene 
previsti per l 'intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno per la riconversio
ne industriale e per le 
Partecipazioni statali sia 
destinata a iniziative agio 
industriali: abbiamo chie
sto Piani na/iunuli per Ì 
principali settori produt
tivi (zootecnia, ortofrutta, 
forestazione) e l'utih/./a-
ziono delle risorse esisten
ti a cominciare dalla ter
ni e dall'acqua, dalla scien
za e dalla tecnica; abbu
ino chiesto clie le Regio
ni, i comprensori, le Co
munità montane possano 
programmare e controlla
re gli investimenti. Le 
organizzazioni contadine 
hanno avanzato richieste 
analoghe. 

Non pretendiamo tutto 
e subito. Ma non accettia
mo, né sul contrat to né 
sulla politica agraria, che 
si continui nella vecchia 
maniera che è fatta di in
tollerabili Ingiustizie e di 
fallimenti. Chiediamo cer
tezze per un futuro che 
non si costruirà in un gior
no. ma che deve essere vi
sibile. 

Ma tutti gli impren
ditori agricoli si rico
noscono nella linea — 
arretrata — che la 
Confagricoltura tenta 
di portare avanti an
che in questa verten
za? 

11 contrat to che rivendi
chiamo e la nuova politi
ca agraria che proponia
mo offrono — a nostro 
parere — una prospettiva 
e possono dare certezze 
non solo al lavoratori ed 
alle grandi masse conta
dine. ma anche agli im
prenditori agricoli che ac
cettano di cimentarsi sia 
con la programmazione 
pubblica sia con i lavora
tori In un confronto ci
vile. 

Abbiamo però del dubbi 
sul Tatto che la Confagri
coltura voglia rappresen
tare questa realtà che pure 
esiste. In verità più che 
gli imprenditori, nell'at
tuale linea della Confa
gricoltura. si esprimono 
soprat tut to i parassiti del
la rendita, da quelli che 
hanno terre a mezzadria 
ed a colonia a quelli che 
tengono gli oliveti incolti 
ed incassano le integra
zioni comunitarie, agli 
speculatori su terre agri
cole da vendere come arce 
edificabilc come dimostra
no i recenti scandali di 
Napoli e di Roma, costo 
ro hanno grande peso nel
la vita di quella organiz
zazione. Sono costoro 
quelli che non vogliono im
pegnarsi per le trasforma
zioni agrarie e per la evo-
luzione della condizione 
operaia, ed è In nome di 
costoro che proprio in que
sti giorni la Confagricol
tura fa balenare al gover
no il r icatto: « prima dam
mi i quattr ini , poi faremo 
il contra t to». 

E' a questo punto che il 
nostro discorso non può 
limitarsi solo alla Confa
gricoltura. Si dice che 
« per uscire dalla crisi oc
corrono sacrifici ». e mol
ti riconoscono che questi 
sacrifici si potranno chie
dere ed ottenere se essi 
saranno equamente distri
buiti e se saranno finaliz
zati a traguardi certi di 
r innovamento sociale. 

Si cominci a chiedere al
lora impegni di sacrifici, 
non ai braccianti che li 
fanno da generazioni e 
non hanno ancora finito 
di farne, ma ai padroni. 
ai parassiti incapaci di 
un civile confronto nei 
rapporti sociali. E si scel
ga senza incertezze o col
lusioni una nuova strada. 
A cominciare dal rinnovo 
del contrat to dei brac
cianti. 

Manifestazione nazionale degli edili a Roma per una nuova politica nel settore 

«Vogliamo costruire case per i lavoratori» 
Comizio unitario davanti al ministero del Tesoro - Chiesto l'immediato finanziamento dei cantieri per l'edilizia resi
denziale pubblica - Perdura il disimpegno dei governanti - 70 mila lavoratori rischiano la disoccupazione - Necessa
rio un programma decennale per la costruzione di case a costi contenuti nel quadro d'una nuova politica urbanistica 

E il governo? 

La Federazione unitaria 
CGILCISL UIL ha dichia
rato che « la convoca*.o-
ne dci'.a t rat tat iva da par
to dei ministro Toros. può 
essere produttiva di risul
ta t i nella misura in cui 
il governo tutto, avverten
do pienamente la gravità 
del momento determina
ta dalla concomitanza t ra 
la siccità e la tensione 
soc.ale nelle ra mpaene. 
farà intendere alla Con 
fa sericoltura l'insosten-.b.-
lita della propr-.a posizio
no ancorata su una inac
cettabile pregiudiziale che 
impcd.sre l'esame di me
n t o della piattaforma e 
la conseguente definizio
ne della nuova s t rut tura 
contrattuale». La vertenza. 
può essere risolta ent ro f. 
3i :-.ie:.o. 

F." una nch.e.sta. so*;». 
na ta da un monito e da 
ano sciopero degli operai 
dcll ' indmtr.a in.s.ome a: 
braccianti. 

Nuovi posti di lavoro minacciati in Calabria 

Tutta Rossano in sciopero 
contro 400 licenziamenti 

Si fratta d i edi l i i m p e g n a t i nei lavor i del la centra le termoelet t r ica del l 'ENEL 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Sciopero generale oggi a 
tossano Calabro e crescente 
nobilitazione in tutta la zona 
Iella piana di Sibari contro 
a minaccia di licenziamento 
jer una parte u t parla di 
100) dei 10O0 lavoratori at
tualmente impegnati nella co
rruzione della centrale ter
moelettrica dell'ENEL. I la
voratori e !a popolazione chie
dono che vengano bloccati 1 
'icenziamenti e che. cornuti-
,tte. prima di attuarli siano 
creati posti di lavoro alter
nativi nella zona. L'ENEL, 
d'altra parte, non ha ancora 
completato i lavori, per cui 
nessun licenziamento è giti-
stif.cato. 

Quando l'Impianto sarà ul
timato i lavoratori che da 
due anni ^ono alle dipendenze 

1600 lavoratori sono entrati 
in sciopero ed e stata b'.oc 
cata anche una parte della 
centrale il cui funzionamento 
era stato avviato da Qualche 
tempo, anche se. per questo, 
l'ENEL deve trasportare la 
nafta necessar.a con le auto 
botti da Taranto, poiché non 
e stato ancora costruito il ] 
pontile per l'attracco delle 1 
petroliere. ! 

I lavoratori, da quando sono i 
entrati m .-e io pero. .sta/, OMO- ' 
no giorno e notte, a Unir | 
presso l'impianto e le armeni 
biee. eli incontri, 1 cortei, nel [ 
le vie di Rodano M MI.SSO ' 
guono. Nella giornata di g-o • 
vedi della ecorsa settimana ' 
.sono stati occupati sili uftic ; 
delia Regione a Catanzaio. ' 
0 4 r , infine, PI sono ^vo't: 1 
incontri a Roma pres-o la \ 
Ciiv>a per 11 Mezzogiorno ed 
il miniatelo dell'industria A 

romani in assemblea. 
La nostra lotta — dicono 

in sotitan/a — non è esaspe 
lata ma rappichenta un modo 
adeguato per porre sul tap
peto il problema drammatico 
deiroccupaz.one e dello svi 
ìunpr» produttivo della zona 
e della Regione calabrese. 

dell'ENEL dovranno essere in 1 questi incontri hanno parte 

Un momento della manifestazione degli edili di ieri mattina 

« Applicare le leggi e rispettare gli impegni assunti sembra ancora una cosa so non impossibile certamente diffici
lissima. Noi siamo qui, venuti da ogni parte d'Italia, non per reclamare chissà quale agevolazione, ma soltanto per 
chiedere che siano Immediatamente finanziati i piani per l'edilizia residenziale pubblica. Si traila in pratica di attuare 
i provvedimenti di emergenza adottati l'anno scorso, i quali prevedevano stanziamenti per 2.300 miliardi al fine di 
assicurare l'occupazione per due anni a 170 mila edili». Siamo in via XX Settembre, a Roma, davanti al ministero 
del Tesoro, dove sono concentrati fin dalle prime ore del mattino un migliaio di edili dei cantieri residenziali. Hanno 
viaggiato |>er ore e ore, spes-

irado di trovare sul posto 
un'altra occupazione. Tale ri 
chiesta viene avanzata da più 
tempo, nella zona, con estre
ma forza e trova sempre più 
Il sostegno delle popolazioni 
Cosi, da giovedì della scoila 
settimana, da quando cioè si 
e profilata concretamente la 
minaccia di licenziamenti. 1 

cipato anche una delega/ioii" 
del PCI guidata dal .secreta 
rio regionale compagno 0110 
revole Ambrosio, il presidente 
ed il vicepresidente dell'Ani 
ministrazione provinciale di 
smifitra di Cosenza. l'Amm, 
lustrazione popolare di Itos 
sano. I lavoratori hanno at
tero i risultati degli ìncontii 

Operaio edile 
muore sul 

lavoro 
ad Avellino 

AVELLINO. 14 
Un mano; ale edile di 44 

unni. Giuseppe L.i Marca, e 
morto in un incidente sul la
voro accaduto in un cantiere 
edile della .< Keriocementi ». 
una impresa che sta e.scguen 
do alcune opere per tu co 
strti ' ione d»!la dlgi artif: 
ciale di Con/a della Cam 
pan .1 

Giuseppe La Marca è ri
masto .schiacciato sotto un 
carico d; materiali. 

adesso alla Standa 
Ibccàsbne più conveniente delfanno: 

ribassi fino al 
» + 

Centinaia di proposte per l'abbigliamento 
estivo a prezzi davvero invitanti. 
Eccone alcune: 

(in breve 
• CGIL IN GIUGNO 185 MILA ISCRITTI IN PIÙ' 

Al 30 giugno scorso, la CGIL ha registrato un aumento 
del propri iscritti rispetto alla stessa data del *75 p a n A 
185.279 unità. In 38 province sono stati realizzati nel corso 
di un anno. 51.133 tesseramenti in più. 

• SI TORNA A TRATTARE PER IL COMMERCIO 
Riprendono oggi le t ra t ta t ive per il rinnovo del con

t r a t t o degli 600 mila lavoratori del commercio, dopo la rot
t u ra Avvenuta fra i sindacati e la Confcommcrcio a causa 
dell ' intransigenza manifestata dall'organizzazione padronale. 
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Sono visibilmente stanchi. , *• 

Ma la manifestazione a cui ! 

danno vitn è piena di viva- i 
cita e di forza, esprime una j 
ferma determinazione a di- ' 
fendere il loro diritto al la- j 
voro. dimostra una chiara 
consapevolezza della Impor- ' 
tanza e della necessità di que- , 
sta giornata di lotta, che cotn- ' 
volge oltre 2">00 cantieri in ' 
tutto il Paese. 

Le frasi con cui abbiamo i 
iniziato questa nota aono di 
un operaio edile di Torino. , 
Conversiamo con lui e con i 
alcuni suoi compagni davan
ti a un grande striscione del- ' 
la Federazione lavoratori del- ' 
le costruzioni Nel piazzale, j 
confusi tra le macchine e gli • 
autobus in sosta, ve ne sono | 
numerosi altri, recati da la- i 
voratori di Napoli, di Mila- | 
no. di Roma, di molti centri ] 
minor: del Nord, del Centro , 
e del Mezzogiorno E vi sono i 
anche parecchie bandiere ros- i 
se del sindacato unitario. i 

Prima di partire In corteo 
verso il ministero dei Lavori 
pubblici, verso Palazzo Chigi, i 
la Banca d'Italia e le sedi 
dei «ruppi parlamentari dove ! 
le delegazioni operaie avran- i 
no incontri per prospettare | 
l'urgenza estrema d: finanzia- j 
re i piani dell'edilizia re^iden- | 
ziale pubblica, abbiamo mo
do di parlare con altri lavo
ratori. 

Certo. ! cdilzìa residenziale 
pubblica è poca cosa rispet
to alla vast tà e alla com
plessità dell' i r tero settore. 
Esso dà lavoro, ogsi. a circa 
70 mila persone. « Ma quello 
che conta — o.c*crva un edile 
romano — è che noi costruia
mo case cne possono abita- i 
re i lavoratoci come noi. E 
già questo fatto dovrebbe in- i 
durre i governanti a compie
re uno sfo*vo serio proprio 
in questa direzione ». t 

SDP.O curaci*.- questi che 
verranno ripetuti, poco do 
pò. nel comi/'o in cui par- ' 
Icranno. n nome della Con- ; 
salta per ]\ casa, oltre al j 
segretario generale della FLC. j 
Truffi, i. presidente della ' 
ANIACAPA (?.^ociaz;one isti- ' 
tutl case pojolan». Cossu, lo I 

| on. Tozzet',5 del SUNIA. Lue- I 
j chi per le tre centrali coope- ; 
I rative. un rappresentante del j 
| comitato unitario dei d:soc- ! 
l cupati organizzati di Roma. I 

c o l l e t t o alle organizzazioni I 
sindacali confederai, «un si j 
unificativo fatto nuovo que- j 
sto che dimostra la maturi > 
tà raggiunta dai disoccupati j 

i della capitalo, per lo p.ù ope- ; 
I rai delle costruz.oni) i 
j Le rivendicazioni po-te al j 
j centro della e.ornaia di loi-
i ta di ieri sono chiare e pre 
i ci*e Sarebbe bastato che 11 

governo avesse dato il via al ! 
• finanziamenti richiesti, ma — j 
: come r:!e\a un com-i.vc.ito • 
I della Consulta per U casa — 1 
i ii governo s'esìo. «anche col j 
j pretesto della er.>; :n at to i 
i per ia formazione di una nuo- j 
! va ronio.u.ne m.n.steriale. si i 
, è nuovamente sottratto ad | 
{ ogni conc-cio impegno -> < A 
I dimo**ra?.one del fatto che i 

prob'enr del'.a occupazione 
nella el.liz.a Tendenziale pub-
b.:c% ed un nuovo cor.-o eco
nomico sono come sempre 
sc-entemente sottovalutati 
nessun m nistro ha voluto 
esser? presente asili incor.tr. 
sollecitati ». 

I gruppi parlamentari han
no manifesta*. >. con varie ac 
centuazioni. '.a volontà di im
pegnare li nuovo governo e 
gli altri organi responsabili 
a sbloccare la situazione per 
evitare migliaia di licenzia
menti. E' tuttavia evidente — 
sottolinea ancora la Consulta 
per la casa — che «con la 
costituzione del nuovo mini
stero si rende necessario il 
varo immediato di nuove leg
gi per un programma decen
nale nel settore, per la rego
lamentazione del canoni e del 
contrat t i di locazione e per 
il na.sset'o del territorio ». 

I M I I i n n i m i n 

sir. se. 

C a m i c i o t t o per uomo, 
mod. mezze maniche, 
in fantasie varie, mis. 46/54 J_-3^Q00~L 2.000 

A b i t i per donna, 
in fantasie diverse, 
tessuti moda, mis. 42/54 . L & O O O ' L 4.500 

Panta lon i per uomo, 
in tessuti freschi, 
colori moda, mis. 42/56 X—AB6& L 5.000 

C a m i C G t t O mezze maniche, 
colori e fantasie moda, 
mis. 42/50 L - 6 T 9 0 6 - L. 4.500 

Slip 
da bagno per uomo, 
fantasie assortite U^seo- L. 1.500 

M a g l i e t t a per donna, 
mod. mezze maniche, 
in puro cotone. 1 _ - ^ 0 0 0 L. 2.000 

P O l O in jersey stampato in 
diversi soggetti, 
per ragazza, anni 7/14 J_—3^000" L. 2. • • • 

COStUme da bagno 
2 pezzi in tinta unita, 
modelli diversi . L - & 0 6 0 " " L. 4. • • I 

Camicia poto 
in interlock stampato, e/•**•%-
per ragazza, anni 7/14 J.—4-r50tj L. 3.000 

Copricostume 
per signora, 
modelli diversi X-A&QO-L 3.000 
C a m i c i o t t o per uomo, in tessuto 
fil a fil, tinta unita, 
mis. 46/56 _u&oee- L. 4.500 

A b i t i n o in cotone, per bambina, 
vari modelli, varie fantasie, 
anni 2/5 [;J2<èQ0 L 

Pantalone 
per ragazzo, in jeans 
bianco, anni 10/13 U _ J & Q 6 U L. 

1.500 
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